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cbaritas <edificat. Amore,amore, Chriftiani, e cÓtetateui di una dotta A 
ignoranza. Ambulate in dile^io«e.Socrate,perche fù Rimato sìfauio, fe 
nò perche quando hebbe acquiftato ogni fcicntia,allhora dille,che 

Rqm.s. ng fapea nulla?San Paolo nò caccia di Chiefa coloro,che vogliono 
fapcr più di quello,che bifogna?E vna fpada in mano d’vn furiofo, 
lafcientia in vn huomo,chenÒ ami Iddio.Trà tutte le abufioni del 

3 Cor r mòdo nò vi èia più peftifera, chevndotto ribaldo. Vuol ben efler 
r or‘13' buona quella fcientia,che no l’vfi in mala parte. Ma la carità non fi 

può vfar fe nò in 'oene.Cbaritas non agit perperam. O fomma adunque 
di tutte l’altre uirtudi. Miferi noi , che habbiamo perduto quefta 
gemma del diuino amore? E'fpenta , è fpenra la carità di Dio, nò 
che delprofiìmo.Lo uoletc uedere ? Vdite le proprietadi dell’amor B 

Cant.8. Santo . Fortis vt mors dileflio, dura ficut infernus pmulaiio, lampades eius , 
lampades ignis atque flammarum, Aqup multa non potuerunt extinguere charita- 
tem, neque flumina obruent illam. Si dederit homo omnem Jub flantium fuam pro 
dilezione, quafi nihilum defpiciet eam. cofi dicelo Spirito fanto .Non fi 
vedepiù ninna di quelle proprietadi, niuno di quelli fcgni trà i 
Chriftiani all’età noftra . Comincia . Fortis vtmws dileflio.. La carità 
è forte come la morte:Che forza è quefta della morte?niunaè mag 
gjore,fepara l’anima dal corpo contra ogni natura,- perche natu
ralmente la materia appetifce la forma, e la forma non sà ftar fcpa- 
rata dalla materia .Vedete adunque fe hà gran forza quella nemica 
noftra .quefta morte, che vince la natura. Hor coli forte è di fua * 
natura l’amor diuino.Separa l’anima dal corpo,il marito dalla mo
glie , il figliuolo dal padre, la nuora dal fuocero , vn’amico dall’al
tro. Tu l'hai veduto ne i Santi,e nelle Sante dellaprimitiua Chiefa, 
che ignudi fi poneuano à fcguitar quello Chrifto nudo,- andauano 
in mezo delle fpade per farli vccidere -, rinonciauano la robba, le 
mogli, i figliuoli, lor medcfimi, foto per la gran forza di quello 
amore.E chi hà tanta forza hoggidì,che voglia perdere la propria vi 
ta per Chrifto?che contra natura dica,;Cupio difiolui,& e[se cum cbrillo ?

? i TP 2- Anzi chi è colui , che voglia patire pur vn poco per Chrifto? Anzi 
chi è colui, che fi fcpari dalle cattiue compagnie per Chrifto ? dal- 
la iniqua moglie, dal federato padre, dal perfido figliuolo ? Anzi 
chi è colui, che laici folamcnte la robba per Chrifto,e fi ponga nu
do afeguitarlo,comeluinudopernoi uolfe morire? Ma feguita 
à difeorrer meco . ‘Dura ficut infernus amulatio. L’inferno è ineflora- 
bile , nonui è redentione alcuna da qucH’abilfo profondo .Hot 
cofi è ildjuino amore. Accende tanto digelofiagli animi di quei, 
che amano, che fono inelforabili,- nè per oro, nè per argento, nè 
perpromellè,nèperminaccie ,nè per delitie fi muouono pur un 
poco ; non fi piegano , non s’inchinano al voler del mondo, fono 
inflellìbili, imperfuafibili .Tuttele machine, tutteleperfecutioni, 
tutte le guerre,non gli farebbono crollar da quel loro fanto propo- 

fito.


